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Patate, nuovo contratto 
all’insegna della qualità

Accordo quadro in Emilia-Romagna per il prodotto da 
consumo fresco. I contenuti principali dell’intesa.
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Il contratto quadro per la pa-
tata da consumo fresco vali-
do per il periodo 2013-2015, 
recentemente sottoscritto a 

Bologna nella sede della Regio-
ne, ha come obiettivo principa-
le la promozione del consumo 
di patate dell’Emilia-Romagna, 
garantendo da un lato ai con-
sumatori un prodotto con una 
provenienza certa, certificato e 
di elevata qualità, dall’altro ai 
produttori e agli operatori un 
adeguato ritorno economico. 
Il contratto regola la produzione 
e la compravendita tra produt-
tori e commercianti acquirenti 
di quasi 130.000 tonnellate di 
patate - circa il 55% della pro-
duzione regionale - ed è stato 
stipulato tra le Organizzazioni 

dei produttori (Appe e Assopa), 
le principali cooperative del set-
tore ed i commercianti aderenti 
a Fruitimprese e Ascom. Oltre a 
fissare le modalità di funziona-
mento della Borsa Patate (coor-
dinata da Cepa) che stabilisce il 
prezzo, l’accordo definisce anche 
i meccanismi di cessione e paga-
mento del prodotto, in natura 
o confezionato. L’intesa confer-
ma il rispetto del disciplinare 
di produzione integrata, come 
standard per tutta la produzio-
ne contrattualizzata (collegato al 
marchio collettivo QC - Qualità 
Controllata) al quale si aggiun-
gono i disciplinari di Selenella e 
della Patata di Bologna Dop. 

Azioni comuni e sinergie 

Si è costituito un Comitato tec-
nico agronomico (Cta), con un 
rappresentante per ogni organiz-
zazione firmataria, che coordi-
nerà e svilupperà azioni di tipo 
tecnico nella produzione e nella 
conservazione, per aumentare 
l’omogeneità di comportamento 
degli operatori e alzare il livello 
di qualità del prodotto immesso 
sul mercato. ll Cta lavorerà in si-
nergia con il Servizio fitosanitario 
regionale e con il Centro ricerche 
produzioni vegetali di Cesena. 
Tra i suoi primi compiti la defi-
nizione delle metodologie con-
sentite di prelievo dei campioni 
di patate al conferimento, per 
garantire valutazioni omogenee 
del prodotto consegnato. Inva-
riate le modalità di classificazione 
dei tuberi, anche attraverso l’uso 

di un manuale fotografico dei 
principali difetti. Le strutture 
di stoccaggio si sono impegna-
te a monitorare per la prossima 
campagna l’indice di lavabilità, 
la percentuale di sostanza secca 
e quella di sottocalibri all’interno 
della 1a categoria, per valutare i 
dati in funzione di un loro po-
tenziale utilizzo come ulteriori 
indicatori di qualità. Confermato 
anche il funzionamento generale 
del contratto quadro: i produt-
tori sottoscrivono, attraverso le 
Op, contratti coi commercianti 
utilizzando un modello standar-
dizzato e scelgono la modalità di 
cessione e pagamento: vendita 
con prezzo definito, conferimen-
to in conto deposito con prezzo 
da determinare e, dall’anno pros-
simo, sarà inserita la possibilità 
del prezzo fisso garantito su una 
percentuale fino al 30% della 
produzione, a richiesta del singo-
lo agricoltore. Resta un punto di 
forza la Commissione della Borsa 
Patate (costituita da 5 membri di 
parte agricola e 5 del comparto 
commerciale), lo strumento in-
terprofessionale che consente la 
determinazione dei prezzi: anche 
per ottemperare agli obblighi in-
seriti dall’art. 62 in tema di con-
tratti, da quest’anno sarà quotata 
pure la patata di 2a categoria, che 
dovrà avere un prezzo minimo 
del 20% rispetto alla 1a categoria. 
È stata reintrodotta la possibilità 
di indirizzare i tuberi non adatti 
al consumo fresco ad un utilizzo 
industriale, nel rispetto del con-
tratto quadro nazionale specifico 
per le patate da industria.  
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